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La valutazione presuppone la conoscenza e l’applicazione di metodologie di ricerca complesse: 
nel caso italiano, dove la ricerca empirica sulla criminalità è ancora poco diffusa, questo 
problema risulta particolarmente rilevante. Eppure, valutare significa, in estrema sintesi, non solo 
verificare come viene speso il denaro pubblico, ma anche ampliare in maniera straordinaria le 
nostre conoscenze sulla prevenzione in generale e sulle dinamiche dei fenomeni criminali.

Queste carenze della valutazione comportano un’enorme difficoltà nel capire cosa “funziona”, 
a quali condizioni si può determinare un successo o un fallimento, ed anche quando è possibile 
trasferire un’iniziativa in un contesto diverso. Significa, quindi, che non riusciamo ad imparare 
dall’esperienza e che chi lavora nel campo della prevenzione della criminalità e del disordine 
urbano diffuso si trova così frequentemente a cominciare da zero, o, peggio, a replicare misure 
non idonee e non verificate nella loro efficacia.

Questa nuova proposta formativa intende offrire agli associati, anche attraverso la presentazione 
di alcuni studi di caso, un quadro di riferimento sui principali aspetti, modelli e problemi della 
valutazione utile soprattutto a coloro che, nelle città o in ambito regionale,  si confrontano con 
le difficoltà tecniche e operative legate ai diversi metodi valutativi delle misure di prevenzione  
e dei programmi  per la sicurezza urbana ed integrata.
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COSA SAREBBE SUCCESSO SE.
VALUTARE L’IMPATTO DELLE
POLITICHE DI SICUREZZA
URBANA CON L’APPROCCIO
CONTROFATTUALE
Questo intervento affronta il tema della 
valutazione delle politiche di sicurezza 
urbana, con particolare attenzione al ciclo 
di policy e agli approcci metodologici 
per stimarne l’efficacia. Dopo una breve 
introduzione al quadro teorico e alle 
principali sfide valutative in questo 
ambito, ci si concentrerà sull’approccio 
controfattuale, illustrandone i principi di 
base e le sue potenzialità per la valutazione 
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di impatto, attraverso esempi ed alcuni casi 
studio. L’obiettivo è fornire ai partecipanti 
strumenti concettuali e operativi per 
comprendere, leggere criticamente 
e – laddove possibile – contribuire alla 
progettazione di valutazioni rigorose, 
utili a migliorare le politiche di sicurezza.

L’ILLUSIONE DELL’ORDINE? 
UNA VALUTAZIONE DI IMPATTO 
DELLE ORDINANZE SINDACALI IN ITALIA
La sessione presenta i primi risultati 
di una ricerca empirica di ampia scala, 
la prima in Italia per numerosità e profondità 
analitica, che ha raccolto e sistematizzato 
oltre 3.000 ordinanze sindacali, adottate 
tra il 2018 e il 2024, nell’ambito del Progetto 
di Interesse Nazionale (PRIN PNRR 2022) 
“How to reduce crime and disorder?”, 
finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU. Attraverso l’analisi della loro 
diffusione territoriale, dei temi affrontati e 
dei contesti locali in cui sono state emanate, 
l’intervento propone una lettura critica di 
uno strumento di policy sempre più centrale 
nel governo della criminalità e del disordine 
urbano, ma raramente sottoposto a verifica 
scientifica. Le riflessioni conclusive proposte 
si inseriscono in un più ampio dibattito
da portare avanti con i decisori politici, 
gli amministratori e gli operatori della 
sicurezza sull’efficacia delle misure 
emergenziali e sull’uso della regolazione 
come risposta rapida, ma spesso 
controversa, a fenomeni sociali complessi 
e multicausali come quello della sicurezza.

NEGOZI CHIUSI, STRADE SICURE? 
UNA VALUTAZIONE DEL COPRIFUOCO 
NELLA CITTÀ DI SAN FRANCISCO
In questa sessione verrà presentato e
discusso un caso studio di valutazione
d’impatto sul Tenderloin Retail Hours
Restriction Pilot, un coprifuoco
introdotto nel luglio 2024 dal Sindaco
di San Francisco per contrastare il
degrado urbano e gli episodi legati
al consumo e allo spaccio di droga.
Il provvedimento, adottato in uno dei
quartieri più vulnerabili della città, ha
disposto la chiusura notturna di alcuni
esercizi commerciali ritenuti a rischio,
con l’obiettivo di intervenire sulle
condizioni ambientali che possono
favorire la criminalità. La sessione
offrirà l’opportunità di riflettere sui
risultati e sui limiti degli strumenti
regolativi, anche in prospettiva 
comparata, con particolare attenzione
agli impatti sull’equità e la sostenibilità
di tali misure.

ESPERIENZE A CONFRONTO:
IL CONTROLLO DI VICINATO A
MODENA, PADOVA E CREMONA
L’esperienza del Controllo di Vicinato
in Italia si presenta oggi come un
fenomeno ampio e diffuso, con
circa 3.000 gruppi attivi su tutto il
territorio nazionale e decine di migliaia
di famiglie coinvolte. Nonostante
l’esistenza di un’associazione nazionale, 
questa pratica si distingue per un’elevata 
frammentazione normativa, organizzativa 
e stilistica. Tale eterogeneità, unita 
alla cronica carenza di valutazioni 
sistematiche delle politiche pubbliche, 
ha finora ostacolato un’analisi comparata 
che permetta di comprenderne appieno
gli effetti, la sostenibilità, le eventuali
criticità, gli stili dell’agire associativo
e i legami con il tessuto urbano. 
Questa presentazione si colloca a cavallo 
tra una valutazione di processo e una 
ricerca sociologica comparativa. A partire 
da un’indagine empirica condotta sui 
gruppi di Controllo di Vicinato attivi nei 
comuni di Cremona, Modena e Padova,
verranno presentate alcune lezioni 
apprese, con l’obiettivo di far emergere 
elementi utili alla riflessione sulle pratiche 
in atto e sul loro potenziale evolutivo.
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SECURITY BY DESIGN. 
LA SICUREZZA URBANA COME CRITERIO 
PER VALUTARE L’EFFICACIA DELLE 
AZIONI DI RIGENERAZIONE URBANA
L’intervento affronta il tema della valutazione 
delle azioni di Rigenerazione degli spazi 
pubblici secondo un criterio di Sicurezza 
Urbana. La prima parte è dedicata 
all’introduzione dell’Approccio Ambientale 
e della sua evoluzione secondo il paradigma 
del Rischio Territoriale. 
La seconda parte descrive il modello 
di valutazione elaborato nell’ambito del 
Progetto di Interesse Nazionale (PRIN2022) 
“SeTUP - Security Town through Urban 
Planning”. L’ultima parte dell’intervento, a 
partire dalla presentazione dell’applicazione 
del modello al progetto “Illumina Caivano”, 
apre una riflessione sul “Piano Straordinario 
di Interventi Infrastrutturali e di Progetti 
di Riqualificazione Sociale e Ambientale” 
(art.1 DL 31 Dicembre 2024, n. 208).

CRIMINALITÀ E SPAZIO URBANO 
A SASSARI: UNO STUDIO SU DIECI ANNI 
DI STAMPA LOCALE
In questa sessione verrà presentata 
un’analisi della stampa locale lungo 
un arco di dieci anni, geo-localizzando 
i reati nel luogo in cui sono avvenuti e 
distinguendo tra reati contro la persona 
e reati contro beni materiali, nazionalità 
ed età del/la reo/a e delle vittime ed 
altri dati. Emerge un quadro che vede 
la concentrazione e la maggior frequenza 
di particolari reati mappate in aree ben 
identificate, che va poi confrontato con 
alcuni caratteri dello spazio urbano 
nonché sull’assenza o presenza dei 
cosiddetti “occhi sulla città”, che mappa 
e mette in rilievo elementi spaziali e 
socio-economici che possono favorire 
o meno il crimine.
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